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CONSIGLIO DI CLASSE  

  

  

COGNOME E NOME  MATERIA/E D’INSEGNAMENTO  

PETRUZZO  Maria Carmen  ITALIANO/STORIA  

BASILE  Daniela LINGUA INGLESE  

IARRUSSO Pier Paolo LINGUA FRANCESE  

FRANCHINI Ugo  MATEMATICA  

RILLO  Maurizio  
DIRITTO E TECNICHEAMMINISTRATIVE 

DELLA STRUTTURARICETTIVA  

DE LUCA  Maria Grazia  
SCIENZA E CULTURA 

DELL’ALIMENTAZIONE  

RUSSO  Angela  

LABORATORIO ENOGASTRONOMIA  

“SETTORE CUCINA”  

(sostituita dal 22/10/2026 dal prof. Yulia Panfilova)  

COSTANTINI Giovanni  
LABORATORIO ENOGASTRONOMIA 

“SETTORE SALA E VENDITA”  

PARENTE Anna Maria RELIGIONE CATTOLICA.  

  

  

  

Dirigente Scolastico: prof.ssa Paola Guarino  
  

  

  

Coordinatrore di classe: prof. Iarrusso Pier Paolo 

  

  

Data di approvazione: 12/05/2026  

   

  

  

  



 
Documento del 15 Maggio a.s.                                                  2025-2026  

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per 

l’anno scolastico 2025/2026  

  

RIFERIMENTI NORMATIVI: Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per 

l’anno scolastico 2025/2026 

 

O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 

 

Articolo 10 (Documento del consiglio di classe)  
 

Entro il 15 maggio 2026 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, co. 1, del d. lgs. 62/2017, 

un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, 

i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento 

che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. 

Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero 

i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 

Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità 

con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato 

attivato con metodologia CLIL.  Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di 

apprendistato di primo livello, per il conseguimento del titolo conclusivo 14 Esame di maturità per 

l’anno scolastico 2025/2026 Il Ministro dell’istruzione e del merito dell’istruzione secondaria di 

secondo grado, il documento contiene dettagliata relazione al fine di informare la commissione 

sulla peculiarità di tali percorsi. 2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono 

conto, altresì, delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 

marzo 2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle 

prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di maturità, 

alle attività di formazione scuola-lavoro, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle 

attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione civica, nonché 

alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. Prima dell’elaborazione del testo definitivo 

del documento, i consigli di classe possono consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la 

componente studentesca e quella dei genitori. 3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a 

studenti provenienti da più classi, il documento del consiglio di classe è comprensivo della 

documentazione relativa ai gruppi componenti. 4. Il documento del consiglio di classe è 

immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene 

ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio.   

 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE  

1.1 Breve descrizione del contesto  

La provincia di Benevento si estende su un ampio territorio che, pur avendo registrato nel tempo 

un notevole impulso nel settore primario, secondario e una certa vitalità anche nel settore terziario 

turistico, vive oggi una crisi economico- strutturale molto evidente.  

Il territorio rispetto alla fascia giovanile offre poco dal punto di vista sia lavorativo che 

socioculturale e ricreativo.  

Le scuole, in particolare quelle professionali come la nostra, rischiano di trasformarsi in luoghi 

dove si concentrano giovani in situazioni di disagio personale e familiare.  
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Obiettivo prioritario del nostro intervento, è stato finalizzato a favorire iniziative volte a risvegliare 

la cultura dell’appartenenza e della cittadinanza, attraverso il coinvolgimento degli utenti in attività 

tese a promuovere la consapevolezza che sono i cittadini che fanno il territorio.  

  

1.2 Presentazione dell’Istituto  

L’Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione “Le Streghe” di Benevento è 

presente sul territorio a partire dall’anno scolastico 1988-89. Grazie alla sua intensa e continua 

attività di formazione e istruzione l’Istituto si è accreditato come scuola frequentata da un elevato 

numero di alunni: una scuola moderna, ricca di possibilità formative e lavorative; le 

specializzazioni attivate risultano funzionali alla crescita professionale di ciascun utente, ma anche 

alla promozione dell’economia locale.  

  

1.3 Presentazione sede associata  

Il corso, attivo presso la sede associata Casa Circondariale, che rientra nei percorsi di istruzione 

degli adulti (secondo livello), offre l’indirizzo di specializzazione in Enogastronomia.   

I percorsi di secondo livello (D.P.R.29 ottobre 2012 n. 263) hanno un orario complessivo pari al 

70% di quello previsto dai corrispondenti ordinamenti degli istituti tecnici e professionali o dei 

licei artistici con riferimento all’area di istruzione generale ed alle singole aree di indirizzo.  

In coerenza con quanto sopra specificato e alle indicazioni del sistema nazionale di istruzione degli 

adulti e sulla base di quanto consentito dall’autonomia scolastica, il corso accoglie, orienta e 

accompagna lo studente adulto in percorsi formativi che lo mettono al centro come persona.  

La scuola in carcere è fondamentale per il percorso di riabilitazione in vista del futuro reinserimento 

della persona detenuta nella società. È un luogo di socializzazione, confronto, accettazione e 

scoperta dell’alterità. Attraverso l’attività didattica ciascuno costruisce, recupera e consolida la 

propria identità al fine di riconquistare progressivamente una dimensione progettuale della propria 

esistenza. La scuola funziona con un proprio organico. Le classi sono organizzate ogni anno in 

collaborazione con il CPIA e con gli Educatori, che sono responsabili delle attività trattamentali 

seguite da ogni iscritto. Nell’anno scolastico 2023-2024 sono state autorizzate 5 classi. L’offerta 

formativa proposta è articolata con modalità che cercano di rispondere alle peculiarità del contesto.  

L’attività didattica è anche l’occasione per ristabilire una “normalità” nella scansione della 

giornata; è un impegno che favorisce una presa di responsabilità verso se stessi e verso gli altri a 

partire dal rapporto che gradualmente si costruisce con gli insegnanti. In classe si elaborano 

conflitti e si sperimentano nuove forme di convivenza; una scuola che mira, oltre all'acquisizione 

di competenze professionali in Enogastronomia, ad un recupero dell’autostima e del senso di 

autoefficacia, ad una riflessione sulla propria biografia e sui propri vissuti, nella direzione di una 

ri-definizione di sé, con l’obiettivo di riuscire a vedere la propria vita con nuova consapevolezza e 

nuovi strumenti.  

  

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

Gli elementi distintivi che caratterizzano il curricolo dell’istruzione professionale si basano 

sull’uso di tecnologie e metodologie tipiche dei diversi contesti applicativi, sulla capacità di 

rispondere efficacemente alla crescente domanda di personalizzazione, su una cultura del lavoro 
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che si fonda sull’interazione con i sistemi produttivi territoriali e che richiede l’acquisizione di una 

base di apprendimento polivalente, linguistica, scientifica, tecnologica ed economica. 

L’integrazione con il territorio e il mondo produttivo non è solo un metodo di lavoro, ma è un 

fattore imprescindibile per l’elaborazione di percorsi adeguati alle esigenze formative degli 

studenti.     

  

2.1 Profilo in uscita relativo all’indirizzo (dal PTOF)  

L'istruzione professionale, nelle sue diverse articolazioni, offre la possibilità del completamento 

del percorso formativo comune, attraverso le discipline di base, insieme all’acquisizione di 

competenze specifiche utili per le scelte future. Infatti la pratica di metodologie laboratoriali, gli 

stage aziendali, la collaborazione con le realtà produttive ma anche culturali del territorio 

consentono di realizzare esperienze propedeutiche all’esercizio professionale e comunque utili sia 

per le scelte lavorative future, sia per l'accesso consapevole al mondo universitario. La formazione 

professionale che la nostra scuola garantisce, inoltre, è un’esigenza ineludibile per la crescita 

soprattutto qualitativa del nostro sistema economico e produttivo. Ed è evidente che ciò acquista 

maggiore importanza in un territorio che soffre ancora di una forte marginalità. Il profilo in uscita 

si sostanzia di Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione professionale e di Competenze 

proprie dell'indirizzo.  

  

A.  COMPETENZE  COMUNI  A  TUTTI  I  PERCORSI  DI  ISTRUZIONE  

PROFESSIONALE.   

‒  utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.   

‒  stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.   

‒  utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico 

e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini 

dell'apprendimento permanente.   

‒  utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 

alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  

‒  padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali, al livello b2 quadro comune europeo di riferimento 

per le lingue (QCER).   

‒  utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.   

‒  applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.   

‒  redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali.   

‒  individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.  
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B. COMPETENZE DI INDIRIZZO: ENOGASTRONOMIA  

‒  agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse  

‒  utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti 

enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistica-alberghiera  

‒  integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando 

le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il 

coordinamento con i colleghi  

‒  valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali, individuando le 

nuove tendenze di filiera - applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali in fatto 

di sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei prodotti  

‒  attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la 

produzione di beni e servizi in relazione al contesto  

‒  controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, 

chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico  

‒  predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione e 

specifiche necessità dietologiche - adeguare e organizzare la produzione e la vendita in 

relazione alla domanda dei mercati, valorizzando i prodotti tipici  

 

 

 

 

 

C. QUADRO ORARIO SETTIMANALE  

Il quadro orario del triennio per i servizi Enogastronomia è il seguente:  

 

 

DISCIPLINE/MONTE ORARIO 

SETTIMANALE  I ANNO  II ANNO  III ANNO  IV ANNO  V ANNO  

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  0  0  3  3  3  

LINGUA INGLESE  0  0  2  2  2  

FRANCESE  0  0  2  2  2  

STORIA  0  0  2  2  2  

MATEMATICA  0  0  2  2  2  

LABORATORIO DI SERVIZI 

ENOGASTRONOMICI – SETTORE CUCINA  0  0  4  4  4  

LABORATORIO DI SERVIZI  

ENOGASTRONOMICI-SETTORE SALA E 

VENDITA  
0  0  0  2  2  

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE 

DELLA STRUTTURA RICETTIVA  0  0  3  3  3  
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SCIENZA E CULTURA 

DELL'ALIMENTAZIONE  
0  0  3  3  3 

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITÀ 

ALTERNATIVA  0  0  1  0  1  

Totale ore  0  0  22  23  24 

3. LA CLASSE  
  

3.1 Composizione consiglio di classe  

  

Per l’anno scolastico 2025/26 il consiglio della classe V sez. A sezione carceraria indirizzo 

enogastronomia risulta attualmente così composto:  

  

Docente  Stato giuridico  Disciplina/e di insegnamento  

PETRUZZO Maria Carmen 
Doc. a tempo indeterminato  Italiano – Storia  

BASILE Daniela  Doc. a tempo indeterminato  Lingua Inglese  

IARRUSSO Pier Paolo  Doc. a tempo indeterminato  Lingua Francese  

FRANCHINI Ugo Doc. a tempo indeterminato  Matematica  

DE LUCA Maria Grazia  Doc. a tempo indeterminato  Scienza e cultura dell’alimentazione  

RILLO Maurizio  Doc. a tempo indeterminato  
Diritto e Tecniche amministrative 

delle Strutture Ricettive  

RUSSO Angela  Doc. a tempo indeterminato  

Lab. serv. enogastr.  Settore 

Cucina (sost. Yulia 

Panfilova) 

COSTANTINI Pasquale  Doc. a tempo indeterminato  
Lab. serv. enogastr.   

Settore Sala e Vendita  

PARENTE Anna Maria  Doc. a tempo indeterminato  Religione Cattolica o attività alt.  

  

  

3.2 CONTINUITÀ DOCENTI  
  

Disciplina  
3^ classe 

2023/24  

4^ classe 

2024/25  

5^ classe 

2025/26 

Italiano – Storia  x  x  x  

Lingua Inglese  *  *  *  

Lingua Francese  * x x  

Matematica  *  *  *  

Scienza e cultura 

dell’alimentazione  
x  x  x  

Diritto e Tecniche amministrative 

delle Strutture Ricettive  
x  x x 
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Lab. serv. enogastr.  Settore 

Cucina  
x  x  * 

Lab. serv. enogastr.   

Settore Sala e Vendita  
*  x x 

Religione Cattolica o attività alt.  *  o  *  

  

* il simbolo indica il docente non in continuità  

x il simbolo indica il docente in continuità  

o la disciplina non è prevista nel quadro orario  

  

  

3.3 COMPOSIZIONE E STORIA CLASSE  

a) Composizione  

L’istruzione in carcere presenta delle caratteristiche assolutamente proprie per cui occorre fare una 

premessa sul contesto nel quale si esplica la funzione educativa. I docenti nella loro attività 

didattica, devono tener conto dell’eterogeneità degli studenti, del loro livello di studi e di cultura, 

della varietà di interessi, delle storie personali diverse per età, ambiente e vissuti personali. La 

composizione della classe è soggetta spesso a mutamenti nel corso dell’anno scolastico a causa di 

trasferimenti, uscite legate alle vicende processuali e/o conclusione della detenzione.  

La detenzione ha un carattere rieducativo e quindi la scuola in carcere ha un ruolo fondamentale 

perché indirizza e guida gli studenti in un percorso di consapevolezza oltre che di conoscenza, è 

un mondo che si spalanca davanti agli alunni, fatto di informazioni, concetti, idee, riflessioni, 

parole e relazioni intessute tra di loro e con i docenti.   

La classe che si accinge all’Esame di Stato rispecchia le vicende e le situazioni descritte.  

La classe V, indirizzo enogastronomia, era composta inizialmente da 5 alunni, nel corso dell’anno, 

causa trasferimento la composizione è diventata di 4 alunni;  di diversa età anagrafica e con diversi 

percorsi scolastici e penali. 

Gli studenti candidati presentano profili in parte diversi gli uni dagli altri, ma sono accomunati 

dall’aver ripreso, nel periodo di detenzione, il rapporto con gli studi, con tutte le difficoltà che ciò 

comporta.   

Gli alunni non si distinguono per particolari capacità espressive e logiche, ma tutti hanno 

manifestato interesse verso le discipline trattate. La classe, nel suo insieme, ha espresso un 

comportamento sempre corretto e rispettoso verso i docenti. La frequenza è stata parzialmente 

costante per tutti gli studenti poiché ci sono stati episodi di malattie infettive nella struttura 

carceraria. 

In conclusione si può affermare che gli alunni hanno avuto un comportamento corretto, hanno  
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relazionato tra di loro in modo positivo e la loro esperienza “a scuola” è stata utile per imparare a 

convivere e a migliorarsi.   

  

b) Situazione di partenza  

La particolare situazione in cui vivono gli studenti e le carenze di base sicuramente hanno inciso 

sulla didattica, ma di fatto i discenti hanno dimostrato un impegno accettabile; esso è stato 

sufficientemente proficuo ed è da evidenziare la loro risposta positiva alle sollecitazioni formative   

  

c) livelli di profitto  

In sintesi le fasce di profitto:  

  

Basso  
(voti inferiori 6)  

n. alunni  

Medio  
(6/7)  

n. alunni:  

Alto  
(8/9)  

n. alunni:  

Eccellente  
(9/10)  

n. alunni:  

0 3 1 ----------  

  

  

d) Atteggiamento verso le discipline, impegno nello studio e partecipazione al dialogo educativo.  

Alla fine del quinquennio si può affermare che i discenti hanno partecipato al dialogo educativo 

e sostanzialmente si attestano, per quanto riguarda la conoscenza dei contenuti, l’autonomia di 

studio e capacità di rielaborazione ad un livello medio.   

  

4. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA  

Il consiglio di classe ha condiviso una didattica caratterizzata dal coinvolgimento attivo dello 

studente in situazioni di apprendimento, diversificando strategie e metodologie per permettere ad 

ognuno di apprendere secondo le proprie inclinazioni.  

Consapevole che il vero apprendimento è quello che lo studente si costruisce, meglio se insieme 

agli altri, il consiglio di classe ha favorito la trasformazione dell’aula in un ambiente di studio in 

cui vi è oltre ad una ricchezza di relazioni interpersonali, un ambiente in cui si respira il poter 

essere che si manifesta nello spirito di iniziativa, nell’attivismo, nella motivazione al fare, nella 

fiducia in sé.   

In sintesi, rispetto alle diverse situazioni, si è ricorso a:  

• Lezione frontale: soprattutto per la presentazione di contenuti disciplinari.  

• Dimostrazione: per fissare procedure  

• Approccio tutoriale: per l’immediata verifica, con domande mirate agli studenti, inerenti 

alla comprensione dei concetti appena esposti, allo scopo di personalizzare l’apprendimento  
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• Discussione: per la valorizzazione dei “punti di vista” per far vivere concretamente agli 

studenti il principio di prospettiva e di tolleranza, e per guidarli all’assunzione di quelle 

buone pratiche richieste anche dall’insegnamento di Educazione Civica.  

• Simulazione attraverso la predisposizione di situazioni concrete con cui interagire,  

• Operatività, intesa come capacità di organizzazione e partecipazione personale in un’ottica 

di scambio e d’arricchimento reciproci a livello comportamentale e operativo.  

  

5. PERCORSI INTERDISCIPLINARI  

La didattica per competenze prevede un approccio trasversale alle discipline. I percorsi didattici 

delineati si intrecciano attorno ad un fulcro comune e unificante ovvero il recupero della persona 

attraverso la dignità di un lavoro basato sulle regole e il loro rispetto utilizzando anche i contenuti 

e le competenze del loro percorso di studi.  

  

5.1 Modulo di “Educazione Civica”   

Tenuto conto del contesto specifico della casa circondariale nel corso del corrente anno scolastico 

si è ritenuto opportuno trattare la tematica riguardante il seguente percorso:  

“LA SOSTENIBILITÀ E LA TUTELA DELLA SALUTE”  
Il far comprendere ai discenti il valore legato a queste specifiche tematiche si tramuta in un fattore 

di riscatto personale e sociale nonché di adeguamento a valori comuni della realtà quotidiana.  

  

Discipline coinvolte  

TOTALE DEL PERCORSO (23 0RE)  

• ITALIANO (3 ORE)  

• STORIA (3 ORE)    

• DTA (8 ORE)  

• SCIENZA DEGLI ALIMENTI (5 ORE)  

• CUCINA (4 ORE)  

  

5.2 attività di recupero e potenziamento    
La classe si presenta come una realtà eterogenea con alunni che presentano preparazione di base e 

un bagaglio culturale differenti. Il C.d.C ha previsto interventi:  

1. il recupero e lo sviluppo personale di ognuno;  

2. lo sviluppo delle abilità di base;  

3. l’acquisizione di comportamenti idonei ad una convivenza di gruppo;  

4. la crescita culturale del gruppo classe;  

5. l’acquisizione di   metodi e di strategie   di   vario tipo   per   favorire l’apprendimento, la 

crescita e la formazione di persone serene e aperte all’ascolto e al dialogo, desiderose di 

cooperare e condividere le proprie realtà con gli altri.  

  

Nell’ambito dei curricoli si sono effettuate, inoltre, attività di potenziamento per gli alunni che si 

sono distinti per la loro preparazione.  
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Le attività di recupero, consolidamento e potenziamento sono state previste in orario curricolare 

attraverso interventi di didattica individualizzata rivolta a piccoli gruppi o a singoli alunni.  

L’attuazione degli interventi ha impegnato tutti i docenti della classe sia nell’ambito specifico della 

propria disciplina sia nell’interdisciplinarietà. A tal fine sono state realizzate le seguenti attività:         

• PAUSA DIDATTICA  

• STUDIO INDIVIDUALE   

• RECUPERO IN ITINERE  

  

6. INDICAZIONI SU DISCIPLINE  

In allegato le schede ed i programmi di ciascuna disciplina  

7. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

 

  

7.1  Criteri di valutazione  
  

Per rendere più oggettiva possibile la valutazione degli alunni e per abituarli all’autovalutazione, 

che ha dato loro la possibilità di un maggior controllo dei livelli di preparazione raggiunti, il 

Consiglio di Classe ha concordato collegialmente ad inizio anno i criteri e gli strumenti di 

valutazione (indicatori/descrittori) e di misurazione (punteggi), necessari per la formulazione dei 

giudizi e/o per l’attribuzione dei voti, sia nelle prove orali che in quelle scritte.   

I parametri di valutazione, approvati dal Collegio dei Docenti, si riconducono a 3 aree di 

apprendimento che sono state adeguate al Percorso istruzione per adulti.   

  

 

 

 

 

 apprendimento di nozioni e contenuti; conoscenza della terminologia 

specifica;   
CONOSCENZE    capacità di richiamare alla mente fatti e concetti, dimostrando 

comprensione dei significati, delle procedure operative e delle 

relazioni elementari che spiegano i concetti;  

CAPACITÀ  

  

  

capacità di analizzare situazioni nuove, stabilendo relazioni e 

cogliendo nessi logici;  capacità di sintetizzare;  
   capacità di comunicare le conoscenze e di esprimersi con 

linguaggio appropriato;  

COMPETENZE  

  

  
applicare i principi generali e le conoscenze possedute 

applicare con metodo finalizzato al raggiungimento di un 

obiettivo;  
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Corrispondenze tra voti e giudizi  

  

Riguardo la valutazione il C.d.C. evidenzia che la scuola in carcere, e di conseguenza l’attività in 

classe, deve essere volta ad un recupero da parte degli studenti dell’autostima e del senso di 

autoefficacia, ad una riflessione sulla propria biografia e sui propri vissuti, nella direzione di una 

ri-definizione di sé, con l’obiettivo di riuscire a vedere la propria vita con nuova consapevolezza 

e nuovi strumenti. Pertanto pur partendo da una valutazione delle competenze disciplinari espressa 

in decimi che tiene conto della Tabella “valutazione degli apprendimenti” contenuta nel P.T.O.F. 

e di quella sul comportamento sempre stabilita nel PTOF, il C.d.C. ha ritenuto di applicare la scala 

docimologica a partire da 5 (cinque) per la valutazione degli apprendimenti e da 7 (sette) per quella 

del comportamento adattando, di conseguenza, anche le conoscenze, le competenze e le abilità da 

conseguire.  

  

    VOTO    

(/10)  Conoscenze  Competenze  Capacità/abilità  

5  Conoscenze superficiali, 

improprietà di linguaggio  
Applica autonomamente 

minime conoscenze, con 

qualche errore  

Analisi parziali, sintesi 

imprecise  

6  Conoscenze complete con 

imperfezioni, esposizione a 

volte imprecisa  

Applica autonomamente 

minime conoscenze, con  
imperfezioni  

Analisi corrette ma difficoltà  
nel gestire semplici situazioni 

nuove  

7  Conoscenze complete, poco 

approfondite, esposizione 

corretta  

Applica le conoscenze anche 

a problemi più complessi, ma 

con imperfezioni  

Gestisce situazioni nuove con 

una certa autonomia   

8  Possiede buone conoscenze e 

si esprime con un lessico 

appropriato  

Applica nel complesso 

autonomamente le 

conoscenze, in modo corretto  

Rielabora in modo corretto 

quanto appreso  

9-10  Conoscenze complete, 

approfondite e personalizzate  
Applica in modo autonomo e 

corretto le conoscenze   
Sa sintetizzare ed elaborare 

percorsi personalizzati  

  

7.2  Criteri attribuzione voto di condotta  
Il Consiglio di classe, nella valutazione del comportamento di ogni studente, che riveste sempre 

valenza educativa, ha utilizzato i seguenti indicatori in relazione al percorso “Istruzione per adulti- 

sede carceraria”:  

• Comportamento  

• Partecipazione all’attività didattica  

• Frequenza e puntualità – Rispetto degli impegni scolastici  

• Rispetto delle regole  

• Rispetto dei docenti e dei compagni  

 

 

 

ed ha elaborato la seguente griglia di valutazione:  
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VOTO  INDICATORI  DESCRITTORI  

10  

COMPORTAMENTO  
Sempre corretto ed educato, rispettoso delle regole del 

vivere civile; collaborativo.  

PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ 

DIDATTICA  
Segue con attenzione il dialogo educativo e assume un 

ruolo sempre attivo e propositivo.  

FREQUENZA E PUNTUALITÀ  
È serio e sempre assiduo nella frequenza, assolve tutti gli 

impegni scolastici con costanza; (compiti svolti) nessun 

ritardo (tranne documentati).  

RISPETTO DEL REGOLAMENTO DI 

ISTITUTO  

Rispetta costantemente le norme del Regolamento 

d’Istituto, attivandosi anche presso i compagni perché le 

seguano.  

RISPETTO DEL PERSONALE, DEI  
COMPAGNI E DELLE STRUTTURE 

SCOLASTICHE  

Rispetta responsabilmente il personale, i compagni, il 

materiale scolastico messo a disposizione e le strutture 

della scuola.  

9  

COMPORTAMENTO  
Corretto ed educato, rispettoso delle regole del vivere 

civile; è spesso collaborativo.  

PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ 

DIDATTICA  
Assume un atteggiamento costruttivo nell’ambito del 

dialogo educativo.  

FREQUENZA E PUNTUALITÀ  

Frequenta con regolarità ed è sempre puntuale alle 

lezioni e adempie tutti gli impegni scolastici. (non si 

sottrae alle verifiche; giustificazioni portate il giorno del 

rientro dall’assenza e autorizzazioni in data stabilita; 

entrate in ritardo e uscite anticipate entro i limiti 

consentiti)  

RISPETTO DEL PERSONALE, DEI  
COMPAGNI E DELLE STRUTTURE 

SCOLASTICHE  

Assume la responsabilità dei propri doveri di alunno  

8  

COMPORTAMENTO  Corretto ed educato, rispetta le norme del vivere civile.  

PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ 

DIDATTICA  
Rispetta le norme disciplinari, senza ripercussioni sul 

normale svolgimento dell’attività didattica.  

FREQUENZA E PUNTUALITÀ  

Frequenta con regolarità e rispetta quasi sempre gli orari 

(entrate in ritardo e uscite anticipate entro i limiti 

consentiti; giustificazioni dovute anche a questioni 

organizzative interne alla Struttura).  

RISPETTO DELLE REGOLE  
Rispetta sostanzialmente le norme del Regolamento 

d’Istituto.  

 RISPETTO DEL PERSONALE, DEI  
COMPAGNI E DELLE STRUTTURE 

SCOLASTICHE  

Rispetta il personale e i compagni, il materiale scolastico 

messo a disposizione e le strutture della scuola.  

7  

COMPORTAMENTO  Nel complesso adeguato al contesto scolastico  

PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ 

DIDATTICA  
Segue con attenzione ma partecipa in modo parziale  

FREQUENZA E PUNTUALITÀ  
Non sempre puntuale nell’adempimento dei doveri 

scolastici  

RISPETTO DELLE REGOLE  Non sempre è responsabile dei propri doveri di alunno  

  

Non sono stati considerati i voti dal 6 al 4-1 con i relativi indicatori e descrittori in quanto gli alunni 

della Sede carceraria sono sottoposti a regole alquanto rigide, pertanto un loro comportamento non 

rispettoso viene immediatamente riferito al personale addetto all'Area educativa e ciò implica una 

loro esclusione dal percorso scolastico con conseguenze anche sul loro percorso di "recupero".  
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7.3 EDUCAZIONE CIVICA  

A partire dall'anno scolastico 2020/21 diventa obbligatorio lo studio dell'Educazione Civica, 

trasversale alle altre discipline. Gli assi attorno a cui ruota l'Educazione Civica sono i seguenti:  

Costituzione, diritto, legalità e solidarietà   

Per lo sviluppo del modulo e la relativa griglia di valutazione si farà riferimento al Piano di Lavoro 

del Consiglio di Classe.  

  

  

   

  

 

IPSAR “LE STREGHE”   

ISTRUZIONE PER ADULTI -  SEDE ASSOCIATA CASA CIRCONDARIALE BENEVENTO  

CLASSE 5^ sez. A - a.s. 2023/24  

MODULO DIDATTICO DI EDUCAZIONE CIVICA  

DENOMINAZIONE  “LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TUTELA DELLA SALUTE”  

COORDINATORE del  
modulo di Ed. Civica   

PROF. Iarrusso Pier Paolo  

  

MATERIE COINVOLTE  

STORIA (3 ore) - ITALIANO (3 ore)  

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE (8 ore)  

SCIENZA DEGLI ALIMENTI (5 ore)  

CUCINA (4 ore)  

COMPETENZE:  

  

✓ Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, ispirandosi al principio di 

sostenibilità e legalità  

✓ Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela della salute, 

attraverso l’utilizzo “Km 0” e delle eccellenze produttive del Paese  

✓ Conoscere gli obiettivi dell’Agenda 2030  

✓ Garantire le condizioni di igiene, salute e benessere per tutte le età  

✓ Sentirsi responsabili dell’impatto ambientale del proprio stile di vita  

✓ Comprendere gli obiettivi di sviluppo sostenibile e le sfide per realizzarlo  

CONTENUTI  
ESSENZIALI  

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE:   
✓ L’evoluzione delle abitudini alimentari; i fattori che incidono sui consumi alimentari; i 

marchi di qualità e i prodotti a KM Ø; assicurare la salute e il benessere per tutti;  
garantire modelli sostenibili di produzione e consumo sostenibili ITALIANO/STORIA:  

✓ Le frontiere della medicina all’inizio del ’900: vaccini, chirurgia ed ospedali moderni; 
SCIENZA DEGLI ALIMENTI:  

✓ Sostenibilità ambientale, lo spreco alimentare, l’economia circolare, la filiera 
agroalimentare; CUCINA  

✓ Lavorare in modo igienicamente corretto, igiene di attrezzature e ambienti di lavoro, 

igiene nella manipolazione degli alimenti; l’agricoltura biologica, elementi di 

enogastronomia locale, la dieta vegetariana.   
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RIPARTIZIONE 

ORARIA:  

TOTALE MODULO: 23 0RE  
STORIA (3 ORE) – ITALIANO (3 ORE) – DTA (8 ORE) – SCIENZA DEGLI ALIMENTI (5 
ORE) – CUCINA (4 ORE)       
  

MATERIALI E 

STRUMENTI  

Schemi, mappe concettuali, schede  

Materiali strutturati elaborati dai docenti  

Fotocopie da libri di testo, da riviste specifiche e da giornali del settore  

  

VALUTAZIONE  

− Osservazione sistematica del lavoro in itinere e a conclusione dell’esperienza.  

− Prove semi-strutturate delle conoscenze nelle singole discipline  

− costruzione di brevi e semplici dialoghi in situazione  

La valutazione avverrà al termine dell’unità didattica di Educazione Civica e sarà 

sintetizzata con un voto determinato dalla coordinatrice facendo una media ponderata 

delle valutazioni espresse dai docenti che hanno partecipato alla stessa.  

  

Per la valutazione delle competenze disciplinari espressa in decimi si terrà conto, altresì, della  

Tabella “valutazione degli apprendimenti” contenuta nel P.T.O.F.  

Valutazioni  

 Frequenza e assiduità   Impegno e interesse  

 Rispetto delle regole   Miglioramento delle capacità espressive  

 Puntualità nella consegna del lavoro   Progressi in itinere  

 Partecipazione all’attività scolastica   Conoscenze acquisite  

 Metodo di studio e applicazione     

Attività di recupero in itinere  

Nel corso dell’anno scolastico si è proceduto costantemente a valutare se l’apprendimento è 

proseguito regolarmente. Nel momento in cui si sono riscontrate delle difficoltà da parte degli alunni, 

si è proceduto a programmare attività di recupero, così da consentire a tutti il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati. Le strategie adottate sono state di vario genere: ripassi e approfondimenti degli 

argomenti trattati attraverso diverse strategie tra le quali l’affiancamento degli alunni più motivati a 

quelli in difficoltà, in modo da fungere da facilitatori.  

 

 

GLI INTERVENTI DI RECUPERO O DI APPROFONDIMENTO SONO STATI ATTUATI  

 Durante e dopo lo svolgimento del modulo con esercizi individualizzati di potenziamento per recuperi 

brevi relativi ad argomenti circoscritti.  

 In periodi intensivi curriculari, destinati all'approfondimento o al recupero.  
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8. Criteri attribuzione crediti   

Articolo 11 –O.M. 54 del 26\3\2026       

            

Ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce 

il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto 

anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 

scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 

scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al D. Lgs. 62/2017 

nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo.   

I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative 

alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni 

del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, 

agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento.   

Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di 

ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa.  

Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di 

classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo 

didattico fino a un massimo di quaranta punti. In particolare, per quanto riguarda il credito maturato 

nel secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento 

alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quarto anno di cui alla tabella 

all’allegato A del D. Lgs. 62/2017, moltiplicando per due il punteggio ivi previsto, in misura 

comunque non superiore a venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito maturato nel 

terzo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media 

dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quinto anno di cui alla citata tabella.   

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n. 

77, dall’art. 1, commi 33-43, della legge 107/2015 e così ridenominati dall’art. 1, comma 784, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali 

tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito 

scolastico.  

Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale è 

sostenuto l’esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei 

risultati delle prove preliminari, secondo quanto previsto nella tabella di cui all’Allegato A al d.lgs. 

62/2017. L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata. Per i candidati 

esterni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari:  

a) per i candidati esterni che siano stati ammessi o dichiarati idonei all’ultima classe a seguito 

di esami di maturità o di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al 

quale sostengono l’esame preliminare:  

⮚  sulla base dei risultati delle prove preliminari per la classe quinta;  

⮚ nella misura di punti otto per la classe quarta, qualora il candidato non sia in possesso di 

promozione o idoneità alla classe quarta;  
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⮚ nella misura di punti sette per la classe terza, qualora il candidato non sia in possesso di 

promozione o idoneità alla classe terza.  

b) per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del corso di 

studi, il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già maturato nei precedenti 

anni.  

TABELLA “A”  
Allegata al Decreto 62/2017  
  

CREDITO SCOLASTICO  

Candidati Interni  

  

Media dei voti  I ANNO  II ANNO  III ANNO  

M < 6  ---  ---  7 – 8  

M = 6  7 – 8  8 – 9  9 – 10  

6 < M ≤ 7  8 – 9  9 – 10  10 – 11  

7 < M ≤ 8  9 – 10  10 – 11  11 – 12  

8 < M ≤ 9  10 – 11  11 – 12  13 – 14  

9 < M ≤ 10  11 – 12  12 – 13  14 – 15   

  

Per quanto concerne il punto nell’ambito delle bande di oscillazione, esso è stato attribuito sulla 

base dei seguenti criteri individuati dal Collegio dei docenti:  

A. F. =Assiduità Frequenza   

P. I. = Partecipazione e Interesse:  

a) dialogo educativo,  

b) insegnamento della religione cattolica o attività sostitutive,  

c) attività complementari ed integrative.  

C.F. = Credito Formativo Si 

riporta la griglia:  

  
2.   A.F.  3.    P.I.  *      4.    C. 

F.   **  
Assiduità della   Frequenza 

scolastica  
Partecipazio 

ne attiva al 

dialogo 

educativo  

Religione o  

Attività  

Alternativa  
PUNTI  

P.I.: interesse e 
impegno nella  
partecipazione (3)  

  

 Credito  
Formativo  

  
a = assenze  

PUNTI  
Attività complementari 

e integrative anche 

professionali  

PUNTI  PUNTI  

a > 98 h  0  

P 0,1 (MAX)  

Sufficiente (6)  0  10 < n.a. <20  0,1  P.   0,2   
(MAX)  

60 h<a < 98  0,1  Molto (buono) 

(7/8)  
0,1  20 < n.a. <30  0,2    

  
a < 60 h  

P. 0,2 (MAX)  Moltissimo  
(ottimo) (8/10)  

P. 0,2 

(MAX)  n.a. > 30  
P. 0,3 

(MAX)  
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* Il punteggio relativo alle attività complementari ed integrative sarà assegnato se la frequenza non è inferiore al 

75% del monte ore. Indipendentemente dal numero delle attività alle quali l’alunno partecipa il punteggio 

massimo non può superare lo 0,3.  

** Indipendentemente dal numero delle attività formative alle quali il candidato ha partecipato il punteggio 

massimo non può superare lo 0,2.  

ARTICOLO 19 (PRIMA PROVA SCRITTA)  

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 

lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un 

elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, 

storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per 

consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti 

linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del 

candidato.  

ARTICOLO 20 (SECONDA PROVA SCRITTA)  

Comma 1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma 

scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto 

una disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e 

le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico 

indirizzo.  

Comma 2. Per l’anno scolastico 2023/2024, le discipline oggetto della seconda prova scritta per 

tutti i percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di vigente ordinamento, sono 

individuate dal D.m. n. 10 del 26 gennaio 2024.  

Comma 8. Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione professionale che fanno riferimento al 

previgente ordinamento, la seconda prova d’esame è costituita da una prima parte nazionale della 

traccia, inviata tramite plico telematico, e da una seconda parte elaborata dalle commissioni, in 

coerenza con quanto previsto dai quadri di riferimento di cui al d.m. 769 del 2018. Pertanto, le 

commissioni:  

‒  predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto del piano dell’offerta 

formativa della scuola;  

‒  in sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento 

della prova, che può essere svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della 

specificità dell’indirizzo e della disponibilità di attrezzature e laboratori. Le modalità 

organizzative e gli orari di svolgimento sono immediatamente comunicati alla scuola e ai 

candidati il giorno della prima prova;  

‒  il giorno stabilito per lo svolgimento della seconda parte della seconda prova, elaborano il  

testo della parte di loro competenza tenendo in debito conto i contenuti e la tipologia della 

parte nazionale della traccia.  

La commissione d’esame tiene conto, altresì, del percorso di studio personalizzato (PSP) 

formalizzato nel patto formativo individuale (PFI), privilegiando tipologie funzionali alla 

specificità dell’utenza.  
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2^PROVA SCRITTA  

ISTITUTO PROFESSIONALE   

Indirizzo: Enogastronomia e Ospitalità alberghiera (vecchio ordinamento)  

Caratteristiche della prova d’esame (DM 769 DEL 26 NOVEMBRE 2018)    

  

La prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi, di scelta e di soluzione con 

riferimento alle filiere dell’Indirizzo; dall’altro, il conseguimento delle competenze professionali 

cui sono correlati i nuclei tematici fondamentali.  

  

La prova potrà, pertanto, essere strutturata secondo una delle seguenti tipologie:  

  

 TIPOLOGIA A   

Definizione, analisi ed elaborazione di un tema relativo al percorso professionale, con 
riferimento ai risultati di apprendimento espressi in termini di competenze, anche sulla base di 
documenti, tabelle e dati.   

TIPOLOGIA B   

Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area professionale 

(caso aziendale).   

  

TIPOLOGIA C   

Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla 

promozione del settore professionale.  

Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai sensi dell’art. 17, comma 7 del D. Lgs. 

62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà predisposta in modo da 

proporre temi, situazioni problematiche e progetti che consentano, in modo integrato, di accertare le 

conoscenze, abilità e competenze attese dal PECUP dell’indirizzo e afferenti ai diversi ambiti 

disciplinari.   

La seconda parte della prova è predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità 

del Piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica e della dotazione tecnologica e laboratoriale 

d’istituto.   

La durata della prova può essere compresa tra sei e otto ore.  

 

ARTICOLO 21 (CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE)   

1. La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al 

termine della seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei 

candidati da esaminare.  

2. La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova 

scritta, per un totale di quaranta punti.   

3. Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i 

candidati con DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua 

straniera e i candidati con disabilità che abbiano sostenuto gli esami con prove relative al 

percorso didattico differenziato, tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica 

sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente 

nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di 

riferimento, almeno due giorni prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento dei 

colloqui. Vanno esclusi dal computo le domeniche e i giorni festivi intermedi.  
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4. Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere alla 

correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari.  

  

  

 ARTICOLO 22 (COLLOQUIO)   

1) Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare 

il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello 

studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle 

informazioni contenute nel Curriculum dello studente.  

2) Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio:  

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in 

maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera;   

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante 

una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 

dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, 

tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica;   

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 

previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe.  

3) Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli 

istituti tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, 

un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla 

commissione/classe ai sensi del comma 5.  

4) La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline valorizzandone soprattutto i nuclei tematici 

fondamentali, evitando una rigida distinzione tra le stesse e sottolineando in particolare la 

dimensione del dialogo pluri e interdisciplinare. I commissari possono condurre l’esame in 

tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente 

alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato un apposito spazio 

nell’ambito dello svolgimento del colloquio.  

5) La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali 

all’inizio di ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale 

è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e 

del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai 

candidati la commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in 

coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie 

adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di 

individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel 

rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida.  

6) Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) 

veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle 

qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame 

quale commissario interno.  

7) Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017.  
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8) Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le 

modalità sopra richiamate, con le seguenti precisazioni: a) i candidati, il cui percorso di studio 

personalizzato (PSP), definito nell’ambito del patto formativo individuale (PFI), prevede, nel 

terzo periodo didattico, l’esonero dalla frequenza di unità di apprendimento (UDA) 

riconducibili a intere discipline, possono – a richiesta – essere esonerati dall’esame su tali 

discipline nell’ambito del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la commissione/classe propone 

al candidato, secondo le modalità specificate nei commi precedenti, di analizzare testi, 

documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei contenuti e dei 

metodi propri delle singole discipline previste dal suddetto percorso di studio personalizzato; 

b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale 

della persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto 

formativo individuale, e favorisce una rilettura biografica del percorso anche nella prospettiva 

dell’apprendimento permanente.  

9) Per le Province autonome di Trento e di Bolzano, relativamente ai corsi annuali di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c), sub ii., nell’ambito del colloquio il candidato espone, 

eventualmente anche in forma di elaborato multimediale, il progetto di lavoro (project-work) 

individuato e sviluppato durante il corso annuale, evidenziandone i risultati rispetto alle 

competenze tecnico-professionali di riferimento del corso annuale, la capacità di argomentare 

e motivare il processo seguito nell’elaborazione del progetto.  

10) La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La 

commissione/classe procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun 

candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito 

dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui 

all’allegato A.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9 Griglia di valutazione colloquio   

Si allega LA GRIGLIA MINISTERIALE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO.  

 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati.  

Indicatori  Livelli  Descrittori  Punti  
Punteggi 

o  

Acquisizione 

dei contenuti e 

dei metodi 

delle diverse 

discipline del 

curricolo, con 

particolare 

I  
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 

modo estremamente frammentario e lacunoso.  0,50 – 1  

  II  
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 

incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1,50 – 2,50  

III  
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 

corretto e appropriato.  3 – 3,50   
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riferimento a 

quelle 

d’indirizzo  

IV  
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 

modo consapevole i loro metodi.  4,0 – 4,5   

V  
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.  5  

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra 

loro  

I  
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 

del tutto inadeguato  0,50 – 1  

  

II  
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in 

modo stentato  1,50 – 2,50  

III  
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 

collegamenti tra le discipline  3 – 3,50  

IV  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare articolata  4,0 – 4,5    

V  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare ampia e approfondita  5  

Capacità di 

argomentare 

in maniera 

critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti 

acquisiti  

I  
Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 

modo superficiale e disorganico  0,50 – 1  

  

II  
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 

relazione a specifici argomenti  1,50 – 2,50  

III  
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 

corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti  3 – 3,50  

IV  
È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4,0 – 4,5    

V  
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando con originalità i contenuti acquisiti  5  

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, 

con specifico 

riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 

settore, anche 

in lingua 

straniera  

I  Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato  0,50  

  

II  
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato  1  

III  
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento 

al linguaggio tecnico e/o di settore  1,50   

IV  
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 

settoriale, vario e articolato  2   

V  
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  2,5  

Capacità di 
analisi e  
comprensione  
della realtà in 

chiave di 

cittadinanza 

attiva a partire 

dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali  

I  Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 

sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato  0,50  

  

II  
È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 

proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato  1  

  
III  

È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 

riflessione sulle proprie esperienze personali  1,50   

IV  
È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 

riflessione sulle proprie esperienze personali  2,0   

V  

È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 

riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali  2,5  

  PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA (MAX 20)    
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ALLEGATI    
  

Allegato n. 1  

  

Elenco Alunni  

Alunno  

BADAGLIACCA ANGELO  

CALFA RUGGIERO  

MARANO DOMENICO GIANLUCA 

PERINI ALESSANDRO 
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Schede informative su singole discipline (competenze – contenuti – obiettivi raggiunti)  
  

DISCIPLINA:  ITALIANO  

Prof.ssa  Maria Carmen PETRUZZO  

LIBRO DI TESTO     

ARGOMENTI  
(anche 

attraverso UDA 

o moduli)  

CONTENUTI  COMPETENZE RAGGIUNTE  

• G. Verga: la vita e le opere Vita dei 

Campi:   
‒ Rosso Malpelo (fino al verso 169)   
Novelle Rusticane;   
‒ La roba   
I Malavoglia;   
‒ La famiglia Malavoglia (Cap. I)  

‒ Il ritorno di „Ntoni alla casa del nespolo  
(Cap. XV)  

• Giovanni Pascoli; la vita e le opere 
Myricae  
‒ X Agosto  
‒ Temporale  
‒ Novembre  
‒ Il lampo  
Canti di Castelvecchio:   
‒ Il gelsomino notturno  

• G. Ungaretti: la vita e le opere 

L‟Allegria, sezione (“il Porto sepolto”)  

‒ Fratelli  
L‟Allegria, sezione (“Girovago”)  
‒ Soldati  
Sentimento del Tempo  
‒ La madre  

  

• L‟alunno padroneggia gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili 
per gestire l‟interazione 
comunicativa verbale in vari 
contesti.  

• Legge, comprende ed  
interpreta testi scritti di vario 
tipo.   

• Produce semplici testi di vario 

tipo in relazione ai differenti 

scopi comunicativi  

ABILITÀ  alla 

fine dell‟anno 

per la 

disciplina  

• Espone in modo chiaro e abbastanza coerente esperienze vissute o testi ascoltati e letti 

 Prende appunti  
• Individua il punto di vista degli altri.  
• Colloca nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più rilevanti.  
• Coglie l‟influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sugli autori e sui loro 

testi.  
• Sa analizzare i testi letterari anche sotto il profilo linguistico, praticando la spiegazione 

letterale per rilevare le peculiarità del lessico, della semantica e della sintassi e, nei testi 

poetici, l‟incidenza del linguaggio figurato e della metrica.  
• Coglie le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale o scritto.  
• Padroneggia le strutture della lingua presenti nei testi letterari.  
• Rielabora in forma molto semplice le informazioni.  
• Ricerca e seleziona informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di 

testi scritti di vario tipo.  
• Comprende il messaggio contenuto in un facile testo orale o scritto.  
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METODOLO 
GIE:  

☒ Lezione frontale;  
☐ Lezione dialogata  
☒ Esercitazioni individuali  
☐ Discussione guidata  
☒ Attività individualizzate  
☒ Correzione degli esercizi assegnati  
☐ Problem solving   
☐ Lavoro di gruppo   
☐ Metodo induttivo   
☐ Metodo deduttivo   
☐ Brain storming  
☐ Cooperative learning (apprendimento cooperativo)  

CRITERI E  
MODALITA  
DI  
VALUTAZIO 
NE  

• Per la valutazione in decimi si è tenuto conto dei criteri di valutazione elaborati dai singoli 
Dipartimenti e riportati nel paragrafo successivo. Tali criteri fanno riferimento a quelli 
contenuti nel PTOF  

• Come modalità di valutazione si è fatto ricorso a: Stesura di testi di tipo diverso su traccia 
data Questionari  

• Brevi sintesi  
• Domande orali  

TESTI E  
MATERIALI/ 
STRUMENTI  
ADOTTATI  

Chiare lettere vol. III – Paolo Di Sacco – Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori – Pearson   
Idee da non perdere a cura di Federico Demarchi e Federica Pezzoli – Pearson Paravia  
Fotocopie e appunti fornite dall‟insegnante  
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DISCIPLINA:  STORIA  

Prof.ssa  Maria Carmen PETRUZZO  

LIBRO DI TESTO     

ARGOMENTI  
anche attraverso 

UDA o moduli)  

CONTENUTI  
COMPETENZE  

RAGGIUNTE  

• L‟EUROPA AGLI INIZI DEL „900  
‒ L‟ottimismo del „900 e la belle époque ‒ 

L‟Europa: condizioni sociali economiche e  
politico-territoriali  

‒ I blocchi contrapposti  
‒ La triplice alleanza   
‒ La triplice intesa  

  
• LA PRIMA GUERRA MONDIALE  

‒ Le cause scatenanti: cause occasionali e cause 
effettive  

‒ L‟inizio della guerra  
‒ La guerra: da guerra lampo a guerra di trincea ‒ 
Caratteristiche militari della guerra  
‒ La posizione italiana e l‟entrata in guerra (1915) 
‒ I trattati di pace  
  

• IL FASCISMO   
‒ La crisi del dopoguerra   
‒ La fondazione dei fasci di combattimento  
‒ La nascita del fascismo: l‟illegalità mascherata 

da legge e ordine   
‒ La marcia su Roma  
‒ Mussolini al governo  
‒ La fondazione dello stato fascista  
‒ Dal fascismo movimento al fascismo “regime”  
‒ Il concordato con il Vaticano  

  

  

• L‟alunno conosce gli 

avvenimenti principali 

del‟900.   
• Sa collocare, sulla linea 

del tempo, alcuni tra i più 

importanti avvenimenti 

del‟900.   
• Organizza la conoscenza 

usando semplici categorie.   
• Sa raccontare e 

contestualizzare gli 

avvenimenti studiati  

ABILITÀ  alla 

fine dell‟anno 

per la 

disciplina  

• Elabora rappresentazioni sintetiche del periodo storico studiato, mettendo in rilievo le 
relazioni fra gli elementi caratterizzanti.   

• Confronta aspetti socio-culturali del „900 anche in relazione al presente.   
• Espone conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina  

METODOLO 
GIE:  

☒ Lezione frontale;  
☐ Lezione dialogata  
☒ Esercitazioni individuali  
☐ Discussione guidata  
☒ Attività individualizzate  
☒ Correzione degli esercizi assegnati  
☐ Problem solving   
☐ Lavoro di gruppo   
☐ Metodo induttivo   
☐ Metodo deduttivo   
☐ Brain storming  
☐ Cooperative learning (apprendimento cooperativo)  
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CRITERI E  
MODALITA  
DI  
VALUTAZIO 
NE  

  

  

  

Per la valutazione in decimi si è tenuto conto dei criteri di valutazione elaborati dai singoli 
Dipartimenti e riportati nel paragrafo successivo. Tali criteri fanno riferimento a quelli 
contenuti nel PTOF  
Come modalità di valutazione si è fatto ricorso a: Stesura di testi di tipo diverso su traccia 
data Questionari  
Brevi sintesi  

   Domande orali  

TESTI E  
MATERIALI/ 
STRUMENTI  
ADOTTATI  

  

  

  

La storia in tasca. Silvio Paolucci – Giuseppina Signorini – Edizione Rossa – 
Zanichelli   
Storia aperta. Sansoni per la Scuola.  

Materiali, fotocopie e appunti forniti dall‟insegnante  
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 LINGUA INGLESE  

COMPETENZE  
RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina:  

• Utilizzare una lingua straniera per scopi comunicativi ed operativi di 
base  

• Descrivere in lingua la preparazione di piatti nazionali ed 
internazionali  

• Leggere, comprendere testi scritti di natura professionale  

CONOSCENZE o  
CONTENUTI TRATTATI: 
(anche attraverso UDA 

o moduli)  

• Module 1: The Catering Industry  

• Module 2: The kitchen brigade  

• Module 3: Food security in a sustainable world  

• Module 4: Defence against contamination  

• Module 5: Hygiene  

• Module 6: HACCP system  

• Module 7: Healthy choices  

• Module 8: Tastes of the world  

ABILITÀ  

• Conoscere i punti salienti di una ricetta: ingredienti, tipi di cottura e 
attrezzi utilizzati.  

• Conoscere le abitudini alimentari del paese di cui si studia la lingua e 
confrontarle con quelle della propria cultura culinaria in chiave 
interculturale.  

• Cogliere i caratteri specifici di un testo specialistico   

• Produrre semplici messaggi inerenti l‟ambiente di lavoro  

• Conoscere le tecniche più appropriate per intervenire nei contesti 

organizzativi e professionali di riferimento  

METODOLOGIE:  

Sono state utilizzate le seguenti modalità di lezione:  

1. Lezione frontale (breve input iniziale);  

2. Lezione dialogata;  

3. Esercitazioni individuali e di gruppo;  

4. Lavori di gruppo (cooperative learning);  

5. Discussione guidata;  

6. Attività individualizzate;  

7. Attività di problem solving;   

8. Attività di brainstorming  

CRITERI E MODALITÀ DI 

VALUTAZIONE:  

Per la valutazione in decimi si è tenuto conto dei criteri di valutazione 
elaborati dai singoli Dipartimenti e riportati nel paragrafo successivo. Tali 
criteri fanno riferimento a quelli contenuti nel PTOF. Come modalità di 
valutazione si è fatto ricorso a:  

• Questionari  

• Domande aperte/chiuse  

• Domande orali  

• Esercizi a scelta multipla  

TESTI E MATERIALI /  
STRUMENTI ADOTTATI:  

• Dispense/Appunti/Fotocopie  

• Sintesi del docente  
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DISCIPLINA:  FRANCESE  

Prof. IARRUSSO PIER PAOLO 

LIBRO DI TESTO     

ARGOMENTI  
anche 

attraverso UDA 

o moduli)  

CONTENUTI  
COMPETENZE  

RAGGIUNTE  

• Il mio stage in cucina  

  
• Miriadi di ristoranti  

  
• Diversi tipi di cucine  

  
• Cucina e salute   

  

• Presentarsi  
• Parlare di una ricetta, dei propri gusti  
• Promuovere un ristorante su un sito web  
• Parlare dei diversi tipi di cucine  
• Parlare di una dieta  

ABILITÀ  alla 

fine dell‟anno 

per la 

disciplina  

 Comprensione orale e scritta, produzione orale e scritta  

METODOLO 
GIE:  

☒ Approccio comunicativo;  

CRITERI E  
MODALITA  
DI  
VALUTAZIO 
NE  

 E‟ stata effettuata una valutazione formativa e sommativa mediante la somministrazione 

di prove di verifica soggettive e oggettive.  

TESTI E  
MATERIALI/ 
STRUMENTI  
ADOTTATI  

• Schemi/mappe concettuali/schede   

• Materiali elaborati dall‟insegnante  Fotocopie.  
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 MATEMATICA  

COMPETENZE  
RAGGIUNTE alla  
fine dell’anno per 

la disciplina:  

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  

• Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento  

CONOSCENZE   
o   
CONTENUTI 
TRATTATI:  
(anche   
Attraverso UDA  
o  

moduli)  

• I polinomi come funzioni   Le funzioni in R  

 Limiti delle funzioni.  
• Studio di una funzione (cenni)  

  

  

  

  

ABILITÀ  

• La classe sa riconoscere sufficientemente una funzione polinomiale (ordinato, 

grado,ecc.)  

• Sa applicare lo schema per lo studio di una funzione  

• Sa determinare le proprietà di una assegnata funzione   Sa determinare il dominio e 

il codominio di una funzione   Sa determinare se una funzione è pari o dispari.  
• Sa classificare una funzione.  
• Sa definire il limite finito e infinito di una funzione in un punto e all‟infinito.  
• Sa definire una funzione continua  
• Sa individuare una funzione continua  
• Sa distinguere i vari asintoti  

METODOLOGIE 

:  

• brevi lezioni frontali di presentazione degli argomenti  
• lezioni interattive con presentazione di casi e discussioni  
• lezioni frontali di sistemazione e sintesi  
• utilizzo di quaderno di appunti  
• risoluzione di esercizi e correzione esercizi assegnati per casa  
• attività individualizzate  
• attività di laboratorio  
• lavori in piccoli gruppi  

CRITERI e  
MODALITÀ DI  
VALUTAZIONE:  

• Interrogazioni  
• Prove strutturate  
• Test  
• Prove scritte caratteristiche della materia  

TESTI e   
MATERIALI / 

STRUMENTI 

ADOTTATI:  

Libro in adozione: ELEMENTI DI MATEMATICA di BERGAMINI- TRIFONE-BAROZZI 

(ZANICHELLI)  

• Utilizzo del libro di testo integrato con appunti dettati  
• Utilizzo di strumenti multimediali  
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DISCIPLINA:  
DIRITTO E TECNICHE 

AMMINISTRATIVE  

Prof.  MAURIZIO RILLO  

LIBRO DI TESTO     

ARGOMENTI  
anche 

attraverso UDA 

o moduli)  

 
CONTENUTI  

COMPETENZE  

RAGGIUNTE  

‒  
‒  
‒  

‒  

‒  

‒  

‒  
‒  

  

  

Il mercato turistico.  

  
Aspetti generali del 
marketing, marketing 
strategico e marketing 
operativo, il Web 
marketing.   

  
La pianificazione e 
programmazione 
aziendale.  

  
La ristorazione  
commerciale: tradizionale, 

semplificata e rapida.  

  
Il Budget. Il business plan.  

Gli alunni, per la parte di programma svolto,   
• sono in grado di individuare le strategie 

appropriate per la soluzione di problemi aziendali;   
• Sono in grado di contestualizzare ed applicare le 

tecniche di marketing operativo nelle imprese 
turistico-ricettive.   

• Sono in grado di supportare la pianificazione e la 

gestione dei processi di approvvigionamento, di 

produzione e di vendita in un‟ottica di qualità e di 

sviluppo della cultura dell‟innovazione.  
I discenti   

 sono in grado di predisporre prodotti, servizi e 

menu coerenti con il contesto e le esigenze della 

clientela (anche in relazione a specifici regimi 

dietetici e stili alimentari), perseguendo obiettivi di 

qualità, redditività e favorendo la diffusione di 

abitudini e stili di vita sostenibili e equilibrati.  

ABILITÀ   
alla fine 

dell‟anno 

per la 

disciplina  

• Identificare le caratteristiche del mercato turistico  
• Analizzare il mercato turistico e interpretarne le dinamiche Individuare le risorse per 

promuovere e potenziare il turismo integrato.  
• Operare scelte di marketing strategico  
• Utilizzare le leve di marketing mix  
• Utilizzare le tecniche di marketing con particolare attenzione agli strumenti digitali  

Realizzare in semplici situazioni operative un piano di marketing.  Individuare gli 
elementi alla base di una strategia aziendale.  

• Riconoscere i punti di forza e di debolezza di un‟impresa.  
• Riconoscere le opportunità e le minacce per un‟impresa provenienti dall‟ambiente 

esterno  
• Analizzare casi aziendali esprimendo valutazioni personali sulle strategie adottate 

dalle imprese.  

METODOLO 
GIE:  

• Didattica breve,   

• lezione frontale e dialogata,   

• discussione guidata,   

• approccio comunicativo,   

• problem solving, brain storming,   

• cooperative learning,   

• correzione esercizi assegnati.  
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CRITERI E  
MODALITA  
DI  
VALUTAZIO 
NE  

Per la valutazione in decimi si è tenuto conto dei criteri di valutazione elaborati 

dai singoli Dipartimenti e riportati nel paragrafo successivo. Tali criteri fanno 

riferimento a quelli contenuti nel PTOF  

Come modalità di valutazione si è fatto ricorso a:   

• Verifiche di tipo strutturato e/o semi strutturate (test a risposta chiusa e/o 
aperta);  

• Verifiche orali  

TESTI E  
MATERIALI/ 
STRUMENTI  
ADOTTATI  

• Libro di testo di riferimento: Gestire le imprese ricettive volume 3, 

Tramontana  

• Fotocopie degli argomenti trattati corredate di schede, tabelle, grafici ed 

esercizi.  Dispense, appunti e sintesi del docente.  

• Mappe e schede di sintesi.  

  

  

  

  

  

DISCIPLINA:    SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE  

Prof.ssa    Maria Grazie DE LUCA  

LIBRO DI TESTO     SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE   

– A. MACHADO  

ARGOMENTI   
anche attraverso UDA o 

moduli)  

 CONTENUTI  COMPETENZE RAGGIUNTE  

1) Filiera 

agroalimentare, 

nuovi prodotti 

alimentari  

  

  

I nuovi prodotti alimentari, 
alimenti arricchiti, alimenti 
fortificati, alimenti 
salutisti.   
I vari passaggi della filiera 

alimentare.   

Gli studenti hanno raggiunto in diversa 
misura le seguenti competenze:  
• saper promuovere le tradizioni locali, 

nazionali ed internazionali individuando 
le nuove tendenze alimentari  

• saper valutare i punti di forza e di 

debolezza che favoriscono lo sviluppo 

dei microrganismi patogeni  

2) Principali malattie da 

contaminazioni  

biologiche  

  

  

Contaminazioni  
alimentari di tipo fisico, 

chimico e biologico.  

Malattie causate da 

contaminazioni infezioni 

intossicazioni, 

tossinfezioni  

• saper indicare i possibili metodi di 
prevenzione della contaminazioni 
fisicochimiche biologiche  

• saper mettere in relazione l‟agente 

contaminante con le conseguenze sulla 

salute del consumatore  
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3) Sistema HACCP e 

qualità alimentare  

  

  

  

Igiene degli ambienti di 
lavoro, igiene del 
personale   
Sistema HACCP e i suoi  
principi e criteri di 
applicazione  
Qualità alimentare e 

qualità totale  

• saper agire nel sistema di qualità relativo 
alla filiera produttiva di interesse   

• saper distinguere i prodotti certificati e 

riconoscere loro identità dalla lettura 

dell‟etichetta alimentare  

4) Alimentazione 

nelle diverse 

condizioni 

fisiologiche e 

diverse tipologie 

dietetiche  

  

  

  

  

  

  

  

alimentazioni in 
gravidanza,   
alimentazione nella 
prima infanzia,  
alimentazione della 
nutrice, alimentazione 
nell‟adolescenza,  
alimentazione nell‟età 
adulta,   
alimentazione nella terza 
età,   
alimentazione nello sport,  
alimentazione nella 
collettività,   
fast-food e slowfood  

 saper predisporre menù coerenti con il 

contesto le esigenze della clientela, 
anche in relazione a specifiche necessità 
dietologiche  

  

5) Alimentazione in 

particolari 

condizioni 

patologiche  

  

  

Arteriosclerosi, 
ipertensione malattie 
cardiovascolari obesità, 
diabete, osteoporosi,  
disturbi del  
comportamento  
alimentare: bulimia, 

anoressia, allergie e 

intolleranze alimentari  

 saper predisporre menù coerenti con il 

contesto e le esigenze della clientela 

anche in relazione a specifiche  

ABILITÀ   

alla fine dell‟anno per 

la disciplina  

• Gli studenti sono in grado di individuare le nuove tendenze del settore di 
riferimento dei nuovi prodotti alimentari  

• Indicare i possibili metodi di prevenzione delle contaminazioni fisiche, 

chimiche e biologiche  

• Mettere in relazione l’agente contaminante con le conseguenze sulla salute 

del consumatore.   

• Distinguere i prodotti certificati e riconoscere la loro identità dalla lettura 
dell’etichetta  

• Adottare comportamenti igienici corretti  

• Redigere un piano HACCP  

• Riconosce i criteri per la valutazione della qualità alimentare  

• Indicare le caratteristiche generali di una dieta equilibrata in funzione di 

particolari necessità fisiologiche.  

• Confrontare le varie tipologie dietetiche evidenziandone i punti di forza e di 

debolezza  

• Individuare gli alimenti compatibili con alcune intolleranze alimentari.   

• Saper motivare le scelte operate nella predisposizione del menu  
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METODOLOGIE:  ☒ Didattica breve; apprendimento cooperativo; dibattito-confronto;  

CRITERI E  
MODALITA DI  
VALUTAZIONE  

• verifiche orali   

• verifiche scritte   

• test strutturati con risposte aperte e a scelta multipla.  

TESTI E  
MATERIALI/STRU 
MENTI ADOTTATI  

• materiali prodotti dall’insegnante  

• mappe concettuali  

• schede  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

LABORATORIO DEI SERVIZI ENOGASTRONOMICI SETTORE CUCINA  

COMPETENZE RAGGIUNTE  
alla fine dell’anno per la 

disciplina:   

Gli alunni sono in grado, in diversa misura di:  
• Distinguere le diverse forme ristorative;  
• Applicare la corretta prassi igienica nel corso delle preparazioni;  
• Applicare correttamente la normativa antinfortunistica;  
• Riconoscere, controllare e utilizzare gli alimenti sotto il profilo 

organolettico, merceologico, chimico, fisico nutrizionale e 

gastronomico;  

• Organizzazione e gestione degli acquisti;  
• Elaborare menu adeguati alle diverse tipologie di ristorazione e piatti 

per le diverse esigenze della clientela;  

• Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella 

produzione di servizi enogastronomici;  

• Conoscere e realizzare piatti tenendo in considerazione   i diversi stili 

di cucina ed esigenze nutrizionali diverse;  

• Valorizzare e promuovere i prodotti del territorio;  
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CONOSCENZE o  
CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 

moduli)  

• Organizzazione e gestione dell‟impresa ristorativa.  
• i piatti tipici della cucina regionale italiana    
• le diverse preparazioni culinarie, il pane, gli impasti lievitati e la 

pasticceria.  

• Ristorazione commerciale  
• Ristorazione collettiva  
• Metodi di conservazione  
• Marchi di qualità e disciplinare  

• Gestione del magazzino   Sicurezza alimentare   Il sistema 

H.A.C.C.P.  
• Corretta prassi igienica  
• Prevenzione antinfortunistica  
• Il pacchetto igiene  

ABILITA  Gli studenti sanno:  
• applicare la corretta prassi igienica e la normativa antinfortunistica 

vigente;  

• Individuare possibili rischi per la salute e la sicurezza;  

• Riconoscere i marchi di qualità‟, distinguere le diverse gamme 

alimentari;  

• Organizzare gli acquisti, utilizzare tecniche di approvvigionamento, 

progettare menu per tipologie di eventi;  

• Progettare e realizzare menu per le diverse esigenze della  
clientela;  

• realizzare piatti con prodotti del territorio, utilizzare i diversi stili di 

cucina.  

• compiere scelte coerenti in relazione alla vita pubblica, conformi 

agli obiettivi di cittadinanza e dell‟Agenda 2030.  

METODOLOGIE:  Sono state utilizzate le seguenti modalità di lezione:  

• lezione frontale anche con l‟utilizzo di schemi alla lavagna;  
• lezione interattive con discussione;  
• uso di laboratori di cucina lezione pratica;  
• lavoro di gruppo;  
• role-play;  
• didattica breve  
• problem solving  
• cooperative learning  

  

  

MODALITÀ DI  

VALUTAZIONE:  

● Fissati dal ptof  

● Verifiche scritte di tipo strutturato e/o semi strutturate (test a risposta 

chiusa e/o aperta).  

● Interrogazioni.  
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TESTI e MATERIALI/  

STRUMENTI ADOTTATI:  

● Libro di testo: fotocopie da libri di testo (professionisti in cucina) 

tecniche e pratiche per i futuri chef Giovanni salviani, Urlico, Hoepli 

editore.  

● Fotocopie di ricette fornite dall’insegnante.  

● Fotocopie di materiale didattico fornito dal docente inerenti gli 

argomenti di enogastronomia/cucina.  
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SALA E VENDITA  

COMPETENZE  
RAGGIUNTE alla fine  
dell’anno per la disciplina  

  
1) Dalla gastronomia 

all’enogastronomia  

• Saper elaborare ricette personali della cucina di sala  

• Elaborare bevande miscelate famose, crearne nuove e 

simularne la commercializzazione  

• Saper proporre un distillato, evidenziandone pregi e curiosità  

• Essere in grado di servire ogni bevanda richiesta nella giusta 

quantità  

• Essere in grado di calcolare il drink cost e il prezzo di vendita 

di un cocktail  

• Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali ed 

internazionali individuando le nuove tendenze di filiera.  

• Sapere le rigide regole di un disciplinare per i vini di pregio  

• Saper consigliare un tipo di spumante o champagne in 

riferimento alle caratteristiche dello stesso  

• Saper scegliere dalla carta il vino più giusto per 

l’abbinamento  

• Saper proporre al cliente i vini più famosi del panorama 

nazionale  

• Costruire menu e carte che tengano conto delle esigenze della 

clientela  

• Predisporre menu anche in relazione a specifiche necessità 

dietologiche  

• Saper consigliare gli ospiti con i piatti a loro più indicati  

CONOSCENZE o  
CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 

moduli)  

✓ NOI IN LABORATORIO: SICURI, PRECISI E……   

DA PROTAGONISTI  

Saper individuare le diverse fasi lavorative in cui possano verificarsi 

contaminazioni  

Riuscire ad effettuare il primo soccorso  

Riconoscere i rischi e pericoli di una cattiva igiene nei luoghi di 

lavoro  

  

✓ REDUCE, REUSE, RECYCLE AND RECOVERY   

Saper abbinare con un vino un menù base pesce e di carne  

Saper riconoscere i distillati di uso al bar  

Identificare e saper applicare il servizio flambé  
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ABILITÀ  

Gli studenti sanno:  

• Elaborare proposte di cucina di sala  

• Classificare, proporre e produrre bevande miscelate, applicando le 

tecniche più corrette  

• Riconoscere i prodotti alcolici ed i distillati partendo dal prodotto di 

origine  

• Usare esattamente le grammature di ogni bevanda  

• Proporre una bevanda in base ai prodotti in giacenza  

• Distinguere le diverse tecniche di vinificazione  

• Classificare un vino  

• Distinguere uno spumante metodo classico da uno prodotto in 

autoclave  

• Redigere una carta dei vini  

• Conoscere i vitigni ed i vini più rinomati di alcune regione  

• Distinguere i diversi tipi di menu e di carta  

• Pianificare un menu in riferimento al locale e alla clientela  

METODOLOGIE  

Sono state utilizzate le seguenti modalità di lezione:  

• Lezione frontale anche con l’utilizzo di schemi alla 

lavagna;  

• Lezione interattive con discussione;  

• Lavoro di gruppo;  

• Correzione dei compiti;  

• Role-play;  

• Lezioni interattive con discussioni;  Cooperative learning;  

CRITERI E MODALITA DI 

VALUTAZIONE:  

• Fissati dal PTOF  

• Interrogazioni  

• Prove strutturate   

• Prove scritte (testi di varie tipologie esame di Stato)  

• Prove oggettive online  

     

TESTI e MATERIALI/  
STRUMENTI ADOTTATI:  

• Mappe   

• Testi Fotocopiati   Appunti  
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RELIGIONE CATTOLICA  

COMPETENZE  
RAGGIUNTE alla fine  

dell’anno per la disciplina  

  

• Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di 

vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il 

messaggio cristiano aperto all‟esercizio della giustizia e della 

solidarietà.  

• Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo 

interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un 

confronto aperto con il mondo.  

• Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di 

vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il 

messaggio cristiano.  

CONOSCENZE o  
CONTENUTI TRATTATI 

(anche attraverso UDA o 

moduli)  

• L‟agire dei Cristiani: l‟etica e il discernimento personale  
• La Chiesa e le altre religioni   
• Noi cristiani al tempo delle Guerre 2024  

ABILITÀ  

• Motivare, in un contesto multiculturale le proprie scelte di vita, 

confrontandole con la visione cristiana nel quadro di un dialogo 

aperto, libero e costruttivo.  

• Confrontare i valori etici proposti dal cristianesimo con quelli di 

altre religioni e sistemi di significato.  

• Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti 

autentiche della tradizione cristiano-cattoliche  

METODOLOGIE:  

☒ Braistorming,   

☒ circle time  

☒ dialogo interattivo  

CRITERI e MODALITÀ DI 

VALUTAZIONE:  
  Nella valutazione si è tenuto conto della partecipazione, delle 

competenze acquisite.  

TESTI e MATERIALI /  
STRUMENTI ADOTTATI:  

• Utilizzo del libro di testo   
• Dispense fornite dal Docente   

• Fotografie, quadri d’autore e immagini a confronto  
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Il presente documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del: 11/05/2023  

  

  

Docente  
Disciplina/e di  

insegnamento  

Firma  

PETRUZZO Maria  

Carmen  

  
Italiano – Storia  

  

BASILE Daniela  Lingua Inglese    

IARRUSSO 

 Pier Paolo  

(Coordinatore) 

Lingua Francese    

FRANCHINI Ugo  Matematica    

RILLO Maurizio  
Diritto e Tecniche amministrative 

delle Strutture Ricettive  

  

DE LUCA Maria  

Grazia  

Scienza e cultura 

dell’alimentazione  

  

RUSSO Angela  

(sostituita da  

Yulia Panfilova)  

Lab. serv. enogastr.  Settore 

Cucina  

  

COSTANTINI 

Pasquale   

Lab. serv. enogastr.   

Settore Sala e Vendita  

  

PARENTE Annamaria 
Religione Cattolica o attività alt.  

  

  

  

  

      

  

                  Il Coordinatore    

  

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

           Prof. Iarrusso Pier Paolo   Dott.ssa Guarino Paola 

 (Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del 

D.Lgs. 39/93) 

  (Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa, ai sensi dell’art. 

3, comma 2, del D.Lgs. 39/93)  

 
  



 

 


